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SEZIONE 1: RIFORME E INVESTIMENTI PREVISTI DAL PIANO PER LA 
RIPRESA E LA RESILIENZA

 

1. DESCRIZIONE DELLE RIFORME E DEGLI INVESTIMENTI 

A. MISSIONE 1 COMPONENTE 1 - 

Asse 1 - Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione. L'asse 1 della componente 
M1C1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) contempla misure volte a 
migliorare la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione (PA) e si articola in sette 
investimenti e tre riforme. Gli investimenti sono diretti in particolare a: i) razionalizzare e 
consolidare le infrastrutture digitali esistenti della PA; ii) promuovere la diffusione del cloud 
computing, iii) con particolare attenzione all'armonizzazione e all'interoperabilità delle 
piattaforme e dei servizi di dati, la realizzazione del principio once only e l'accessibilità dei 
dati tramite un catalogo centrale di "connettori automatici" (cosiddette API Application 
Programming Interfaces); iv) migliorare la disponibilità, l'efficienza e l'accessibilità di tutti i 
servizi pubblici digitali con l'obiettivo di incrementarne il livello di adozione e soddisfazione 
degli utenti, v) rafforzando le difese dell'Italia contro i rischi derivanti dalla criminalità 
informatica e vi) rafforzando la trasformazione digitale delle grandi amministrazioni centrali; 
vii) colmare il divario digitale potenziando le competenze digitali dei cittadini. Le riforme 
comprese in questo asse sono volte a i) semplificare e velocizzare le procedure di acquisto di 
servizi ICT (tecnologie dell'informazione e della comunicazione) per la PA; ii) sostenere la 
trasformazione digitale della PA e iii) rimuovere gli ostacoli che frenano l'adozione del cloud 
nelle amministrazioni pubbliche e semplificare le procedure per lo scambio di dati tra le 
amministrazioni. 

Gli investimenti e le riforme previste sotto questa componente sono intesi a rispondere alle 
raccomandazioni specifiche per paese 2019 e 2020 rivolte all'Italia in ordine alla necessità di 
"migliorare l'efficienza della pubblica amministrazione, in particolare investendo nelle 
competenze dei dipendenti pubblici, accelerando la digitalizzazione e aumentando l'efficienza 
e la qualità dei servizi pubblici locali" (raccomandazione specifica per paese 2019, punto 3) e 
"concentrar
un'infrastruttura digitale rafforzata per garantire la fornitura di servizi essenziali" 
(raccomandazione specifica per paese 2020, punto 3). 

Asse 2 - Giustizia. Il sistema della giustizia italiana funziona molto a rilento rispetto ad altri 
Stati membri in termini di tempi processuali, come evidenzia l'ultima relazione della 
Commissione europea per l'efficacia della giustizia (CEPEJ). L'asse 2 della componente 
M1C1 del PNRR contempla misure volte a rendere il sistema giudiziario più efficiente 
riducendo la durata dei procedimenti e avvicinando l'Italia alla media dell'UE. Questa 
componente intende rispondere alle raccomandazioni specifiche per paese indirizzate all'Italia 
nel 2020 e 2019 di ridurre la durata dei processi civili e migliorare l'efficacia della lotta contro 
la corruzione (raccomandazioni specifiche per paese 2019, punto 4, e 2020, punto 4). La 
digitalizzazione del sistema giudiziario è poi un fattore importante anche per la transizione 
digitale. 
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Asse 3 Pubblica Amministrazione . L'asse 3 della componente M1C1 del PNRR contempla 
misure volte a riformare la pubblica amministrazione e a sviluppare la capacità 
amministrativa. L'Italia si posiziona sotto la media UE-27 quanto a efficacia amministrativa e 
fiducia nel governo. La riforma della pubblica amministrazione ha risentito di un grave vuoto 
attuativo delle riforme promosse dall'alto e di uno scarso riconoscimento e limitata diffusione 
di preziose innovazioni promosse dal basso. La capacità amministrativa è molto debole. 
Devono proseguire gli sforzi per rafforzare la capacità di pianificazione strategica, i 
meccanismi di monitoraggio e valutazione e un processo decisionale basato su dati probanti. 
Obiettivo principale di questa componente è sviluppare la capacità amministrativa della PA a 
livello centrale e locale, tanto in termini di capitale umano (selezione, competenze, carriere) 
che di semplificazione delle procedure amministrative. Questa sezione presenta la strategia 
strutturale generale delle risorse umane, dai processi di selezione ai percorsi di carriera. La 
riforma comprende anche azioni di semplificazione delle procedure. La componente 1 della 
missione 1 contempla investimenti in nuovi strumenti digitali e azioni rafforzate nel campo 
dell'apprendimento permanente. Questa componente intende rispondere alle raccomandazioni 
specifiche per paese indirizzate all'Italia nel 2020 e 2019 di migliorare l'efficacia della 
pubblica amministrazione (raccomandazione specifica per paese 2019, punto 3, e 
raccomandazione specifica per paese 2020, punto 4).

Asse 4  Contratti pubblici e tempi di pagamento della PA. L'asse 4 della componente 
M1C1 del PNRR contempla misure volte a riformare certi aspetti chiave delle norme in 
materia di appalti pubblici e concessioni e a ridurre i tempi di pagamento delle PA a livello 
centrale, regionale e locale, e dei sistemi sanitari regionali. Obiettivo principale della riforma 
è snellire la disciplina dei contratti pubblici, accrescere la certezza del diritto per le imprese e 
velocizzare l'iter di affidamento mantenendo le garanzie procedurali di trasparenza e parità di 
trattamento. Queste riforme sostengono pertanto la realizzazione nei tempi delle infrastrutture 
e dei progetti finanziati dal piano. 

Asse 5 - Misure di bilancio strutturali (fiscalità e spesa pubblica). L'asse 5 della 
componente M1C1 del PNRR contempla una serie di riforme dirette ad assicurare la 
sostenibilità delle finanze pubbliche (raccomandazione specifica per paese 2019, punto 1). Sul 
versante delle entrate le riforme sono volte a migliorare la struttura di prelievo, incentivare la  
tax compliance e contrastare l'evasione fiscale al fine di ridurre i costi per l'adempimento a 
carico del contribuente e aumentare il gettito del bilancio pubblico, contribuendo a migliorare 
la sostenibilità delle finanze pubbliche. Sul versante della spesa le riforme sono volte a 
migliorare l'efficienza della spesa pubblica sia a livello centrale rafforzando l'attuale quadro di 
revisione annuale della spesa, sia a livello subnazionale portando a compimento la riforma 
delle relazioni in materia di bilancio tra i vari livelli di governo. 

A.1.  Descrizione delle riforme e degli investimenti relativi al sostegno finanziario non 
rimborsabile 

Asse 1 - Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione

Investimento 1.1: Infrastrutture digitali 

Obiettivo di questo investimento è garantire che i sistemi, i dataset e le applicazioni della PA 
siano ospitati in data center altamente affidabili, con elevati standard di qualità per quanto 
riguarda la sicurezza, la capacità elaborativa, la scalabilità, l'interoperabilità europea e 
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l'efficienza energetica. A tal fine l'investimento prevede la creazione di una infrastruttura 
cloud nazionale all'avanguardia, pienamente ridondante e ibrida (cosiddetto "Polo Strategico 
Nazionale", PSN), la certificazione di alternative di cloud pubblico, sicure e scalabili, e la 
migrazione dei dati e degli applicativi informatici delle singole amministrazioni verso un 
ambiente cloud. 

Ci si aspetta che la nuova infrastruttura PSN sia gestita da un fornitore di tecnologie 
selezionato con gara d'appalto europea e progettata nel rispetto degli standard di 
interoperabilità definiti a livello europeo a immagine dell'iniziativa Gaia-X, per permettere il 
libero scambio di dati non personali tra i vari Stati membri interconnettendone i modelli 
nazionali di cloud. Ci si aspetta che requisiti analoghi siano applicati anche per la preselezione 
di fornitori di cloud pubblico. 

Ci si aspetta che la migrazione dei dati e delle applicazioni delle PA verso il PSN o sul cloud 
pubblico di operatori di mercato certificati sia in funzione dei requisiti di performance e 
scalabilità e della sensibilità dei dati definiti dalle singole amministrazioni e che ciascuna di 
esse mantenga la propria autonomia nello sviluppo delle applicazioni e nella gestione dei dati.  

Investimento 1.3 - Dati e interoperabilità 

Obiettivo di questo investimento è garantire la piena interoperabilità dei dataset principali e 
dei servizi delle pubbliche amministrazioni centrali e locali e l'armonizzazione con gli altri 
Stati membri dell'UE delle procedure/servizi di particolare rilevanza sulla base della direttiva 
europea sullo "sportello digitale unico". 

La misura prevede lo sviluppo di una "Piattaforma Nazionale Dati" digitale che dovrà 
garantire l'interoperabilità dei dataset tramite un catalogo centrale di "connettori automatici" 
(le cosiddette API  Application Programming Interface) consultabili da tutte le 
amministrazioni centrali e locali (investimento 1.3.1). Una volta implementata, la piattaforma 
garantirà l'interoperabilità dei dataset grazie al catalogo API condiviso. La piattaforma dovrà 
essere del tutto conforme al diritto UE. 

Inoltre la misura prevede lo sviluppo di un Single Digital Gateway, in conformità al 
regolamento (UE) 2018/1724, che aiuterà le amministrazioni centrali e pubbliche a 
ristrutturare procedure/servizi di particolare rilevanza e consentirà la realizzazione del 
principio once-only (investimento 1.3.2). 

Investimento 1.5 - Cybersecurity 

Obiettivo di questo investimento è rafforzare le difese dell'Italia contro i rischi derivanti dalla 
criminalità informatica, a partire dall'attuazione di un "Perimetro di Sicurezza Nazionale 
Cibernetica" PSNC), in linea con i requisiti di sicurezza della direttiva (UE) 2016/1148 sulla 
sicurezza delle reti e dei sistemi informativi (direttiva NIS), e tramite il rafforzamento delle 
capacità tecniche nazionali di difesa cyber in materia di valutazione e audit continuo del 
rischio. 

La misura prevede lo sviluppo di un sistema integrato all'avanguardia fra le diverse entità del 
paese e lo collega a livello internazionale con partner e fornitori di tecnologia affidabili. Gli 
investimenti sono organizzati su quattro aree di intervento principali: i) sono rafforzati i 
presidi di front-line per la gestione degli alert e degli eventi a rischio intercettati verso la PA e 
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le imprese di interesse nazionale; ii) sono costruite o rese più solide le capacità di valutazione 
e audit della sicurezza degli apparati elettronici e delle applicazioni utilizzate per l'erogazione 
di servizi critici da parte di soggetti che esercitano una funzione essenziale; iii) si investe 
nell'immissione di nuovo personale nelle aree di pubblica sicurezza e polizia giudiziaria 
dedicate alla prevenzione e investigazione del crimine informatico; iv) sono irrobustiti gli 
asset e le unità cyber incaricate della protezione della sicurezza nazionale e della risposta alle 
minacce cyber. 

Investimento 1.7 - Competenze digitali di base 

Obiettivo di questo investimento è ridurre la quota di popolazione attualmente a rischio di 
esclusione digitale varando l'iniziativa "Servizio Civile Digitale", una rete di giovani volontari 
provenienti da contesti diversi di tutta Italia che aiuteranno gli utenti a rischio di esclusione 
digitale ad acquisire e migliorare le competenze digitali (investimento 1.7.1) e rafforzando il 
network esistente di "centri di facilitazione digitale" (investimento 1.7.2). 

I centri di facilitazione digitale sono punti di accesso fisico, solitamente presso biblioteche, 
scuole e centri sociali, che offrono formazioni in presenza e online per l'acquisizione di 
competenze digitali, in modo da sostenere efficacemente l'inclusione digitale. L'iniziativa fa 
leva su esperienze regionali di successo e mira a diffondere capillarmente questi centri sul 
territorio nazionale. Pur essendone attivi già 600, la loro presenza dovrà essere potenziata con 
attività di formazione dedicate e nuove attrezzature per raggiungere l'obiettivo generale di 
2 400 nuovi punti di accesso in tutta Italia e formare oltre 2 000 000 di utenti a rischio di 
esclusione digitale. Dei futuri 3 000 centri, circa 1 200 dovranno concentrarsi nel 
Mezzogiorno.  

L'iniziativa "Servizio Civile Digitale" si dispiega su tre anni per raggiungere in modo 
incrementale gli obiettivi seguenti: i) pubblicazione di tre avvisi annuali per il Servizio civile 
digitale (SCD) rivolto agli enti non profit accreditati presso l'Albo del Servizio civile 
universale; ii) sviluppo di capacità degli enti che partecipano all'avviso annuale SCD e varo di 
progetti di facilitazione digitale e di educazione digitale, per un totale di 900 progetti sui tre 
avvisi annuali; iii) formazione ed esperienza sul territorio in progetti di SCD per circa 9 700 
volontari; assistenza e formazione a 1 000 000 di utenti cui sono destinate le attività di 
facilitazione digitale e di educazione digitale sviluppate da 900 progetti che impiegano 9 700 
volontari. 

Riforma 1.1  Processo di acquisto ICT 

Obiettivo di questa riforma è fare in modo che la PA possa acquistare soluzioni ICT più 
rapidamente e efficacemente, semplificando e velocizzando il processo di acquisto di servizi e 
prodotti ICT. 

La riforma si concreta in tre azioni. Primo, sarà creato un database unico contenente una 
white list di operatori economici accreditati a fornire beni e servizi alle pubbliche 
amministrazioni e sarà introdotta un'infrastruttura tecnologica dedicata per la certificazione 
dei fornitori. Secondo, sarà adottato un approccio semplificato (fast track) per gli acquisti in 
ambito PNRR. Terzo, sarà creato un servizio digitale di approvvigionamento pubblico che i) 
includa soltanto la lista dei fornitori certificati (gli operatori economici possono in qualsiasi 
momento fare domanda di certificazione ai sensi dell'articolo 64 della direttiva 2014/24/UE); 
ii) consenta una selezione veloce dei fornitori che soddisfano una determinata esigenza (es. 
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mediante configuratore); iii) consenta un'esperienza utente intuitiva per le amministrazioni 
(es. chiara descrizione dei servizi offerti, valutazione comparativa dei fornitori). L'intera 
struttura si avvarrà delle competenze di Consip, società pubblica italiana per gli acquisti della 
PA. 

Riforma 1.2  Supporto alla trasformazione 

Obiettivo di questa riforma è sostenere la trasformazione digitale di tutte le amministrazioni 
pubbliche, centrali e locali, mediante l'istituzione di un ufficio ad hoc per la trasformazione 
digitale della PA. Tale ufficio sarà costituito da un pool temporaneo di risorse per le 
competenze tecnologiche che orchestrerà e sosterrà la migrazione e la negoziazione 
centralizzata di "pacchetti" di supporto esterno certificato. Inoltre la misura prevede 
l'istituzione di una nuova società dedicata a Software development & operations management 
per sostenere l'aggiornamento digitale delle amministrazioni centrali. L'ufficio per la 
trasformazione supporterà in particolare le amministrazioni nella realizzazione degli 
investimenti da 1.1 a 1.7 ricompresi in questa componente e anche degli investimenti e delle 
riforme per la digitalizzazione del servizio sanitario comprese nella missione 6. 

Riforma 1.3  Cloud first e interoperabilità 

Obiettivo di questa riforma è eliminare gli ostacoli all'adozione del cloud e razionalizzare gli 
adempimenti burocratici che rallentano le procedure di scambio dei dati tra le pubbliche 
amministrazioni, introducendo una serie di obblighi e incentivi intesi a facilitare la migrazione 
al cloud e a rimuovere i vincoli procedurali a un'adozione diffusa dei servizi digitali.

La riforma comporterà tre linee di azione. Primo, considerando che la migrazione al cloud 
ridurrà i costi ICT delle amministrazioni, dopo un "periodo di grazia" predefinito (es. tre anni 
dopo l'avvio della trasformazione) saranno previsti disincentivi per le amministrazioni che 
non avranno effettuato la migrazione.  

Secondo, nell'intento di incentivare la migrazione saranno anche riviste le attuali regole di 
contabilità applicabili ai costi dei servizi cloud. Poiché la migrazione al cloud comporta al 
momento trasferimenti da capex (spese in conto capitale) a opex (spese operative), occorrerà 
rivedere le regole di contabilità applicabili ai costi di servizi cloud che attualmente 
disincentivano la migrazione. 

Terzo, saranno riviste le norme relative all'interoperabilità dei dati, conformemente alle 
disposizioni sugli open data e sul trattamento dei dati personali, e saranno snellite le attuali 
procedure di scambio dei dati tra pubbliche amministrazioni per semplificarne gli aspetti 
procedurali e velocizzare l'interoperabilità delle banche dati. Inoltre sarà rivisto e integrato 
con l'Anagrafe della Popolazione residente (ANPR) il domicilio digitale individuale per 
permettere corrispondenze digitali certe e sicure tra cittadini e PA. 

Asse 2 - Giustizia 

Riforma 1.4  Giustizia civile 

La riforma si incentra principalmente sulla riduzione del tempo del giudizio civile, 
individuando un ampio ventaglio di interventi volti a ridurre il numero di casi presso gli uffici 



 

 

10160/21 ADD 1 REV 1   6 
 ECOMP 1A  IT 
 

giudiziari semplificando le procedure esistenti, abbattendo l'arretrato e incrementando la 
produttività degli uffici medesimi. Per contenere l'esplosione del contenzioso presso gli uffici 
giudiziari è accentuato il ricorso agli strumenti alternativi per la risoluzione delle controversie, 
in primis l'arbitrato e la mediazione, ed è in revisione l'attuale sistema di quantificazione e 
recuperabilità delle spese giudiziarie. La semplificazione è perseguita, con riferimento al 
procedimento di appello, potenziando il filtro di ammissibilità, aumentando i casi in cui è 
competente a pronunciarsi un solo giudice, garantendo l'effettiva attuazione di tempi 
procedurali vincolanti. La maggiore produttività dovrà ottenersi con un sistema di 
monitoraggio e incentivi per il raggiungimento di prestazioni standard presso tutti gli uffici 
giudiziari. La riforma prevede anche l'abbattimento dell'arretrato negli uffici giudiziari, 
obiettivo raggiungibile grazie alle assunzioni temporanee previste, incluse nella componente 
investimento.  

Riforma 1.5  Giustizia penale 

La riforma è principalmente volta alla riduzione del tempo del giudizio penale, individuando 
un ampio ventaglio di interventi, semplificando le procedure esistenti e incrementando la 
produttività degli uffici giudiziari. La semplificazione è perseguita ampliando la possibilità di 
ricorso a procedure semplificate, diffondendo l'uso della tecnologia digitale, assicurando 
scansioni temporali stringenti dell'udienza preliminare, riesaminando il sistema delle 
notificazioni per renderlo più efficace. La maggiore produttività dovrà ottenersi con un 
sistema di monitoraggio e incentivi per il raggiungimento di prestazioni standard presso tutti 
gli uffici giudiziari.  

Riforma 1.6  Insolvenza 

La riforma è intesa a digitalizzare e potenziare il processo esecutivo con meccanismi di allerta 
precoce pre-insolvenza e la specializzazione di organi giudiziari e pre-giudiziari per una 
gestione più efficiente di tutte le fasi del processo esecutivo, anche tramite la formazione e la 
specializzazione del personale giudiziario e amministrativo.  

Riforma 1.7  Giustizia tributaria

Obiettivo di questa riforma è rendere più efficace l'applicazione della legislazione tributaria e 
ridurre l'elevato numero di ricorsi alla Corte di Cassazione.  

Riforma 1.8  Digitalizzazione del sistema giudiziario

La riforma prevede l'obbligatorietà del fascicolo telematico obbligatorio e il completamento 
del processo civile telematico. Punta anche alla digitalizzazione del processo penale di primo 
grado, esclusa l'udienza preliminare. Da ultimo intende introdurre una banca dati delle 
decisioni civili gratuita, pienamente accessibile e consultabile conformemente alla 
legislazione.  

Investimento 1.8 - Procedure di assunzione per i tribunali civili, penali e amministrativi 

Obiettivo di questo investimento è agire a breve termine sui fattori organizzativi di modo che 
le riforme in fase di sviluppo producano risultati più rapidamente, massimizzando le sinergie 
e realizzando un cambiamento epocale grazie alle risorse straordinarie previste dal piano. Lo 
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strumento organizzativo, il cosiddetto "Ufficio del processo", consiste nell'istituire (o 
rafforzare se già esistenti) risorse a supporto dei giudici (reclutate a tempo determinato), al 
fine di ridurre l'arretrato e i tempi di esaurimento dei procedimenti in Italia. Questa misura 
migliorerebbe inoltre la qualità dell'azione giudiziaria sostenendo i giudici nelle normali 
attività di studio, ricerca, preparazione delle bozze di provvedimenti, organizzazione dei 
fascicoli, e consentendo loro di concentrarsi sui compiti più complessi. L'investimento 
comprende anche la formazione a supporto della transizione digitale del sistema giudiziario.  

Asse 3  Pubblica Amministrazione 

Riforma 1.9  Riforma del pubblico impiego e semplificazione 

Le riforme del pubblico impiego seguono un approccio a due livelli. A breve termine saranno 
prese misure urgenti per utilizzare al meglio i finanziamenti dell'RRF con riguardo alla 
governance del PNRR e all'assistenza immediata alle pubbliche amministrazioni carenti in 
capacità amministrativa. Questa strategia si accompagna a riforme organizzative e a una 
strategia delle risorse umane volta a promuovere un cambiamento epocale di tutta la PA. 
Nella pianificazione strategica delle risorse umane è ricompresa una serie completa di misure 
intese a: aggiornare i profili professionali (anche in vista della duplice transizione); riformare i 
meccanismi di reclutamento per renderli più mirati ed efficaci; riformare le posizioni 
dirigenziali di alto livello per uniformare le procedure di nomina in tutta la PA; rafforzare il 
legame tra apprendimento permanente e meccanismi di ricompensa o percorsi di carriera 
specifici; definire o aggiornare i principi etici delle pubbliche amministrazioni; rafforzare 
l'impegno a favore dell'equilibrio di genere; riformare la mobilità orizzontale e verticale del 
personale. Nella strategia delle risorse umane rientrano anche misure urgenti volte a 
semplificare le procedure amministrative a vantaggio di imprese e cittadini, pur nella corretta 
attuazione dell'RRP. 

La riforma della semplificazione prevede l'eliminazione delle autorizzazioni non giustificate 
da motivi imperativi di interesse generale e l'eliminazione degli adempimenti non necessari o 
che non utilizzano le nuove tecnologie. Inoltre attua il meccanismo del silenzio assenso e 
adotta un approccio di semplificazione della comunicazione e regimi uniformi condivisi con 
le Regioni e i Comuni.  

La riforma della semplificazione comprende gli elementi seguenti: interoperabilità delle 
procedure relative alle attività produttive e all'edilizia (SUAP e SUE); attuazione di indicatori 
comuni di performance orientati ai risultati: definizione di una serie di indicatori chiave di 
performance per orientare i cambiamenti organizzativi delle amministrazioni.  

Dovrà poi essere istituito e operativo al momento della presentazione della prima domanda di 
pagamento un sistema di archiviazione per monitorare l'attuazione dell'RRF.  

Investimento 1.9 - Assistenza tecnica e rafforzamento delle capacità per l'attuazione del 
PNRR 

L'investimento consiste nell'assunzione temporanea di un pool di esperti per fornire assistenza 
tecnica alle amministrazioni e rafforzare la capacità amministrativa, in particolare a livello 
locale, per l'attuazione di progetti specifici dell'RRP in funzione delle necessità. Sono 
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ricompresi programma di formazione di dipendenti pubblici per il rafforzamento delle 
capacità.  

Asse 4  Contratti pubblici e tempi di pagamento della PA 

Riforma 1.10  Riforma delle norme in materia di appalti pubblici e concessioni 

La prima fase consiste nell'adozione di una prima serie di misure di semplificazione urgenti 
con un decreto-legge entro maggio 2021 al fine di: snellire e digitalizzare le procedure dei 
centri di committenza; registrare i contratti nel database dell'Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC); istituire uffici dedicati alle procedure di appalto presso ministeri, regioni e città 
metropolitane; ridurre i tempi tra pubblicazione del bando e aggiudicazione e tra 
aggiudicazione dell'appalto e realizzazione dell'infrastruttura; incentivare meccanismi 
alternativi di risoluzione delle controversie in fase di esecuzione del contratto. Entro la fine 
del 2021 la Cabina di regia per il coordinamento della contrattualistica pubblica dovrà 
disporre di un organico adeguato e adottare una strategia professionalizzante con sessioni di 
formazione a diversi livelli; saranno resi disponibili sistemi dinamici di acquisto, in linea con 
le direttive sugli appalti pubblici; e l'ANAC completerà l'esercizio di qualificazione delle 
stazioni appaltanti. 

La seconda fase consiste in una serie di modifiche del codice dei contratti pubblici da attuarsi 
nel secondo trimestre 2023, con azioni intese a: ridurre la frammentazione delle stazioni 
appaltanti; realizzare una e-platform come requisito di base per partecipare alla valutazione 
nazionale della procurement capacity; conferire all'ANAC il potere di riesaminare la 
qualificazione delle stazioni appaltanti. Obiettivo della riforma sarà anche semplificare e 
digitalizzare le procedure dei centri di committenza e definire criteri di interoperabilità e 
interconnettività. La riforma dovrà comportare inoltre una revisione della disciplina del 
subappalto riducendo le restrizioni contemplate dal vigente codice dei contratti pubblici. 

La riforma è diretta poi a rendere operativa la Piattaforma di e-Procurement entro fine 2023. 

Riforma 1.11  Riduzione dei tempi di pagamento della PA e del sistema sanitario 

La riforma provvede a che, entro la fine del 2023, i) le pubbliche amministrazioni a livello 
centrale, regionale e locale paghino entro il termine di 30 giorni e ii) le autorità sanitarie 
regionali entro il termine di 60 giorni. Perché la soluzione al problema dei ritardi di 
pagamento sia strutturale, la riforma è intesa altresì a garantire che nel 2024 i) le pubbliche 
amministrazioni a livello centrale, regionale e locale continuino a pagare entro il termine di 30 
giorni e ii) le autorità sanitarie regionali entro il termine di 60 giorni. 

Asse 5 - Misure di bilancio strutturali (fiscalità e spesa pubblica). 

Riforma 1.12  Riforma dell'amministrazione fiscale 

Saranno prese diverse misure per incoraggiare l'adempimento degli obblighi fiscali e 
migliorare l'efficacia degli audit e dei controlli mirati, tra cui: i) la creazione della banca dati e 
dell'infrastruttura informatica dedicata per il rilascio della dichiarazione precompilata IVA; ii) 
il miglioramento della qualità della banca dati per le comunicazioni per l'adempimento 
spontaneo (cosiddette "lettere di compliance"), anche al fine di ridurre l'incidenza di falsi 
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positivi, aumentando gradualmente il numero di comunicazioni inviate ai contribuenti; iii) la 
riforma dell'attuale legislazione per garantire sanzioni amministrative effettive contro gli 
esercenti privati che rifiutino il pagamento elettronico; iv) il completamento del processo di 
pseudonimizzazione e analisi dei big data nell'intento di rendere più efficaci l'analisi del 
rischio inerente alle selezioni dei contribuenti da sottoporre a controllo. Per attuare queste 
riforme e aumentare la capacità operativa dell'Agenzia delle Entrate, ne sarà potenziato 
l'organico con 4 113 unità di personale, in linea con il suo "Piano della performance 
2021-2023". Il governo avvierà inoltre un riesame delle possibili azioni per ridurre l'evasione 
fiscale nella forma dell'omessa fatturazione nei settori più esposti, ad esempio con incentivi 
mirati per i consumatori, e prenderà provvedimenti efficaci sulla base dei suoi esiti, con 
l'impegno ambizioso di ridurre la propensione all'evasione.

Riforma 1.13  Riforma del quadro di revisione della spesa 

Il piano contempla una riforma del quadro di revisione della spesa diretto a migliorarne 
l'efficacia, anche rafforzando il ruolo del Ministero dell'Economia e delle Finanze e il 
processo di valutazione ex-post dei risultati e ottimizzando la pratica del bilancio di genere e 
il green budgeting. Il piano contempla anche l'impegno a intraprendere, sulla base del quadro 
giuridico esistente, una revisione annuale della spesa nel periodo 2023-2025, che consenta 
risparmi di bilancio diretti a sostenere le finanze pubbliche e/o a finanziare una riforma fiscale 
o riforme della spesa pubblica favorevoli alla crescita. 

Riforma 1.14  Riforma del quadro fiscale subnazionale 

La riforma consiste nel completamento del federalismo fiscale previsto dalla legge 42 del 
2009, con l'obiettivo di migliorare la trasparenza delle relazioni fiscali tra i diversi livelli di 
governo, assegnare le risorse alle amministrazioni subnazionali sulla base di criteri oggettivi e 
incentivare un uso efficiente delle risorse medesime. La riforma dovrà definire in particolare i 
parametri applicabili e attuare il federalismo fiscale per le regioni a statuto ordinario, le 
province e le città metropolitane. 

Riforma 1.15  Riforma del sistema di contabilità pubblica

La riforma mira a colmare il divario con gli standard contabili europei tramite l'attuazione di 
un sistema di contabilità basato sul principio accrual unico per il settore pubblico. L'obiettivo 
è portare a compimento il quadro concettuale di riferimento per un sistema unico di 
contabilità accrual secondo i criteri qualitativi definiti da Eurostat, gli standard di contabilità 
accrual e il piano dei conti multidimensionale. Dovrà integrare la riforma il primo ciclo di 
formazione per la transizione al nuovo assetto contabile accrual per i rappresentanti di 18 000 
enti pubblici. 

 

A.2.  Traguardi, obiettivi, indicatori e calendario per il monitoraggio e l'attuazione del 
sostegno finanziario non rimborsabile 
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A.3.  Descrizione delle riforme e degli investimenti relativi al prestito  

 

Investimento 1.2 - Abilitazione al cloud per le PA locali 

L'investimento ha l'obiettivo di realizzare la migrazione dei dataset e delle applicazioni di una parte sostanziale della 
pubblica amministrazione locale verso un'infrastruttura cloud sicura, consentendo a ciascuna amministrazione di operare 
una scelta tra una serie di ambienti cloud pubblici certificati.  

La misura prevede inoltre un pacchetto di sostegno "migrazione come servizio" destinato alle amministrazioni, 
comprendente: i) la valutazione iniziale, ii) il sostegno procedurale/amministrativo necessario per avviare il programma, 
iii) la negoziazione del supporto esterno necessario e iv) la gestione generale del progetto durante la fase di esecuzione. 
Un gruppo sotto la supervisione del Ministero dell'Innovazione Tecnologica e della Transizione Digitale (MITD) sarà 
incaricato di individuare e certificare un ampio elenco di fornitori qualificati e negoziare una serie di pacchetti di supporto 
standard adattati alle dimensioni dell'amministrazione e ai servizi interessati dalla migrazione. 

Investimento 1.4 - Servizi digitali e esperienza dei cittadini 

L'investimento ha l'obiettivo di sviluppare un'offerta integrata e armonizzata di servizi digitali all'avanguardia orientati ai 
cittadini, garantirne la diffusione generalizzata nell'amministrazione centrale come locale e migliorare l'esperienza degli 
utilizzatori.  

La misura mira a:  

(i) migliorare l'esperienza dei servizi pubblici digitali, definendo modelli di erogazione dei servizi riutilizzabili che 
garantiscano requisiti di accessibilità completi (Investimento 1.4.1 - Esperienza dei cittadini - Miglioramento della 
qualità e dell'utilizzabilità dei servizi pubblici digitali); 

(ii) migliorare l'accessibilità dei servizi pubblici digitali (Investimento 1.4.2 - Inclusione dei cittadini: miglioramento 
dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali); 

(iii) promuovere l'adozione dell'applicazione digitale per i pagamenti tra i cittadini e le pubbliche amministrazioni 
(PagoPA) e l'adozione dell'applicazione "IO" quale punto di contatto digitale fondamentale tra i cittadini e 
l'amministrazione per un'ampia gamma di servizi (comprese le notifiche) in linea con la logica dello "sportello 
unico" (Investimento 1.4.3 - Rafforzamento dell'adozione dei servizi della piattaforma PagoPA e dell'applicazione 
"IO"); 

(iv) promuovere l'adozione di piattaforme nazionali di identità digitale (Sistema Pubblico di Identità Digitale, SPID e 
Carta d'Identità Elettronica, CIE) e dell'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR) (Investimento 1.4.4 
- Rafforzamento dell'adozione delle piattaforme nazionali di identità digitale (SPID, CIE) e dell'Anagrafe nazionale 
(ANPR)); 

(v) sviluppare una piattaforma unica per le notifiche (Investimento 1.4.5 - Digitizzazione degli avvisi pubblici); 

(vi) promuovere l'adozione di paradigmi della mobilità come servizio (MaaS) nelle città metropolitane per digitalizzare 
i trasporti locali e fornire agli utenti un'esperienza di mobilità integrata dalla pianificazione dei viaggi ai pagamenti 
attraverso molteplici modi di trasporto (Investimento 1.4.6 - La mobilità come servizio per l'Italia. Quest'ultima 
misura è finanziata sulla base di un sostegno finanziario non rimborsabile). 

Investimento 1.6 - Digitalizzazione delle grandi amministrazioni centrali 

L'investimento ha l'obiettivo di ridisegnare e digitalizzare un insieme di processi, attività e servizi prioritari nelle grandi 
amministrazioni centrali per migliorare l'efficienza di tali amministrazioni e semplificare le procedure. Tra le 
amministrazioni centrali figurano: i) l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) e l'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), ii) il sistema giudiziario, iii) il Ministero della Difesa, iv) il 
Ministero dell'Interno e v) la Guardia di Finanza. 

Per quanto riguarda il Ministero dell'Interno, il progetto prevede i) la digitalizzazione dei servizi per i cittadini e la 
reingegnerizzazione dei processi interni sottostanti; ii) lo sviluppo di applicazioni e sistemi di gestione interni per mettere 
a punto un sistema interno centralizzato di verifica dell'identità fisica e digitale e dei relativi attributi, che consenta ai 
funzionari pubblici (ad esempio polizia) di effettuare una verifica a distanza in tempo reale di documenti personali e 
patenti (ad esempio tessera sanitaria, patente di guida, ecc.) di proprietà dei cittadini e associati alla CIE; iii) 
miglioramento delle competenze del personale per rafforzare le capacità digitali (1.6.1 - Digitalizzazione del Ministero 
dell'Interno). 
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Per quanto riguarda il sistema giudiziario, il progetto prevede i) la digitalizzazione degli archivi degli ultimi dieci anni 
(10 000 000 documenti giudiziari) relativi ai procedimenti civili di tribunali ordinari e corti d'appello e dei fascicoli 
giudiziari della Corte di Cassazione; ii) la creazione di un data lake (software layer) che funge da punto di accesso unico 
all'intera serie di dati grezzi prodotti dal sistema giudiziario. I dati conservati nel data lake saranno utilizzati ricorrendo a 
soluzioni di intelligenza artificiale allo scopo di: i) anonimizzare le sentenze civili e penali; ii) automatizzare 
l'identificazione del rapporto tra vittima e autore del reato nelle disposizioni giuridiche; iii) gestire, analizzare e 
organizzare la giurisprudenza precedente per facilitare la consultazione da parte dei giudici civili e dei pubblici ministeri; 
iv) effettuare analisi statistiche avanzate dell'efficienza ed efficacia del sistema giudiziario; v) gestire e monitorare i tempi 
di trattamento delle attività svolte dagli uffici giudiziari (Investimenti 1.6.2 - Digitalizzazione del Ministero della 
Giustizia e 1.6.5 - Digitalizzazione del Consiglio di Stato. Queste misure sono finanziate sulla base di un sostegno 
finanziario non rimborsabile). 

Per quanto riguarda l'INPS e l'INAIL, il progetto prevede una revisione approfondita dei sistemi e delle procedure interne, 
nonché l'evoluzione dei punti di contatto digitali con residenti, imprese e altre amministrazioni pubbliche, al fine di 
fornire agli utenti un'esperienza digitale senza soluzione di continuità (1.6.3 - Digitalizzazione dell'Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale (INPS) e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)).  

Per quanto riguarda il Ministero della Difesa, il progetto comprende i) il rafforzamento della sicurezza di tre serie 
fondamentali di informazioni (personale, documentazione amministrativa, comunicazioni interne ed esterne) e ii) la 
migrazione di tutti i sistemi e di tutte le applicazioni verso un paradigma open source, conforme alle politiche di sicurezza 
definite dal quadro normativo di riferimento (Investimento 1.6.4 - Digitalizzazione del Ministero della Difesa). 

Per quanto riguarda la Guardia di Finanza, il progetto mira in particolare a: i) riorganizzare le banche dati; ii) introdurre la 
scienza dei dati nei processi operativi e decisionali (Investimento 1.6.6 - Digitalizzazione della Guardia di Finanza. 
Questa misura è finanziata sulla base di un sostegno finanziario non rimborsabile). 
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SEZIONE 2: SOSTEGNO FINANZIARIO  

 

Costo totale stimato del piano per la ripresa e la resilienza 

Il costo totale stimato del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia è pari a 191 499 177 889 EUR. 

 

1. Contributo finanziario  

Le rate di cui all'articolo 2, paragrafo 2, sono strutturate secondo le seguenti modalità: 

 

1.1. Prima rata (sostegno non rimborsabile):  

Numero 
sequenziale 

Misura correlata (riforma o 
investimento) 

Traguardo/
obiettivo 

Denominazione

M1C1-51 Riforma 1.9 - Riforma della 
pubblica amministrazione 

Traguardo Entrata in vigore della legislazione 
primaria sulla governance del PNRR 

M1C1-52 Riforma 1.9 - Riforma della 
pubblica amministrazione 

Traguardo 

Entrata in vigore della legislazione 
primaria sulla semplificazione delle 

procedure amministrative per l'attuazione 
del PNRR. 

M1C1-53 

Investimento 1.9 - Fornire 
assistenza tecnica e rafforzare la 

creazione di capacità per 
l'attuazione del PNRR

Traguardo 

Entrata in vigore della legislazione 
primaria necessaria per fornire assistenza 

tecnica e rafforzare la creazione di capacità 
per l'attuazione del PNRR 

M1C1-68 Riforma 1.9 - Riforma della 
pubblica amministrazione 

Traguardo 
Sistema di archiviazione per audit e 

controlli: informazioni per il monitoraggio 
dell'attuazione dell'RRF 

M1C1-69 
Riforma 1.10 - Riforma del quadro 

legislativo in materia di appalti 
pubblici e concessioni 

Traguardo 
Entrata in vigore del decreto sulla 

semplificazione del sistema degli appalti 
pubblici 

M1C1-1 Riforma 1.1 - Processo di acquisto 
ICT 

Traguardo Entrata in vigore dei decreti-legge per la 
riforma 1.1 "Processo di acquisto ICT" 

M1C1-2 
Riforma 1.3 - Cloud first e 

interoperabilità Traguardo 
Entrata in vigore dei decreti-legge per la 

riforma 1.3 "Cloud first e interoperabilità" 

M1C1-29 Riforma 1.4 - Riforma del processo 
civile 

Traguardo Entrata in vigore della legislazione 
attuativa per la riforma del processo civile 

M1C1-30 
Riforma 1.5 - Riforma del processo 

penale Traguardo 
Entrata in vigore della legislazione 

attuativa per la riforma del processo penale 

M1C1-31 Riforma 1.6 - Riforma del quadro in 
materia di insolvenza 

Traguardo 
Entrata in vigore della legislazione 

attuativa per la riforma del quadro in 
materia di insolvenza 

M1C1-32 Investimento 1.8 - Procedure di 
assunzione per i tribunali civili, 

Traguardo Entrata in vigore della legislazione speciale 
che disciplina le assunzioni nell'ambito del 
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determinate professioni; Riforma 
4.1 - Riforma dei dottorati 

materia di: a) lauree abilitanti; b) classi di 
laurea; c) riforma dei dottorati. 

M4C1-2 
Investimento 1.7 - Borse di studio 

per l'accesso all'università Traguardo 
Entrata in vigore di decreti ministeriali di 

riforma delle borse di studio al fine di 
migliorare l'accesso all'istruzione terziaria. 

M5C1-1 Riforma 1- ALMPs e formazione 
professionale 

Traguardo 

Entrata in vigore del decreto 
interministeriale che istituisce il 

programma nazionale "Garanzia di 
occupabilità dei lavoratori" (GOL) e di un 
decreto interministeriale che istituisce il 

Piano Nazionale Nuove Competenze 

M5C2-1 
Riforma 1 - Legge quadro sulle 

disabilità Traguardo 
Entrata in vigore della legge quadro per 
rafforzare l'autonomia delle persone con 

disabilità 

M5C2-5 
Investimento 1 - Sostegno alle 

persone vulnerabili e prevenzione 
dell'istituzionalizzazione

Traguardo Entrata in vigore del piano operativo 

  
Importo della 

rata 11 494 252 874 EUR

 

 

1.2. Seconda rata (sostegno non rimborsabile):  

Numero 
sequenziale 

Misura correlata (riforma o 
investimento) 

Traguardo/
obiettivo 

Denominazione

M2C4-5 Investimento 3.2 - Digitalizzazione 
dei parchi nazionali 

Traguardo 

Entrata in vigore della semplificazione 
amministrativa e sviluppo di servizi 

digitali per i visitatori dei parchi nazionali 
e delle aree marine protette 

M5C2-9 
Investimento 3 - Housing First 

(innanzitutto la casa) e stazioni di 
posta 

Traguardo 

Entrata in vigore del piano operativo 
relativo ai progetti riguardanti 

l'assegnazione di un alloggio e le stazioni 
di posta che definisce i requisiti dei 

progetti che possono essere presentati 
dagli enti locali e pubblicazione 
dell'invito a presentare proposte 

M1C1-33 
Investimento 1.8 - Procedure di 

assunzione per i tribunali 
amministrativi 

Obiettivo 
Avvio delle procedure di assunzione per i 

tribunali amministrativi

M1C1-56 Riforma 1.9 - Riforma della 
pubblica amministrazione 

Traguardo 
Entrata in vigore della legislazione 

attuativa per la riforma del pubblico 
impiego 

M1C1-70 
Riforma 1.10 - Riforma del quadro 

legislativo in materia di appalti 
pubblici e concessioni 

Traguardo Entrata in vigore del codice riveduto dei 
contratti pubblici (D.Lgs. n. 50/2016). 

M1C1-103 Riforma 1.12 - Riforma 
dell'amministrazione fiscale Traguardo 

Entrata in vigore di atti di diritto primario 
e derivato e delle disposizioni 

regolamentari e completamento delle 
procedure amministrative per 
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1.5. Quinta rata (sostegno non rimborsabile):  

Numero 
sequenziale 

Misura correlata (riforma o 
investimento) 

Traguardo/ 
obiettivo 

Denominazione

M1C1-12 Investimento 1.3.2 - Single Digital 
Gateway Obiettivo Single Digital Gateway 

M1C1-13 Investimento 1.4.6 - Mobilità come 
servizio per l'Italia 

Traguardo Soluzioni M1 di mobilità come servizio 

M1C1-14 
Investimento 1.6.5  

Digitalizzazione del Consiglio di 
Stato 

Obiettivo 
Consiglio di Stato  Documentazione 

giudiziaria disponibile per analisi nel data 
warehouse T1 

M1C1-38 Riforma 1.8 - Digitalizzazione della 
giustizia 

Traguardo Digitalizzazione del sistema giudiziario 

M1C1-59 
Riforma 1.9 - Riforma della 

pubblica amministrazione Traguardo 
Entrata in vigore della gestione strategica 

delle risorse umane nella pubblica 
amministrazione

M1C1-75 
Riforma 1.10 - Riforma del quadro 

legislativo in materia di appalti 
pubblici e concessioni 

Obiettivo Pieno funzionamento del Sistema 
Nazionale di eProcurement 

M1C1-76 

Riforma 1.11 - Riduzione dei tempi 
di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità 
sanitarie 

Obiettivo 

Riduzione del numero medio di giorni 
necessari alle pubbliche amministrazioni 

centrali per erogare i pagamenti agli 
operatori economici 

M1C1-77 

Riforma 1.11 - Riduzione dei tempi 
di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità 
sanitarie 

Obiettivo 

Riduzione del numero medio di giorni 
necessari alle pubbliche amministrazioni 

regionali per erogare i pagamenti agli 
operatori economici 

M1C1-78 

Riforma 1.11 - Riduzione dei tempi 
di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità 
sanitarie 

Obiettivo 

Riduzione del numero medio di giorni 
necessari alle pubbliche amministrazioni 

locali per erogare i pagamenti agli 
operatori economici 

M1C1-79 

Riforma 1.11 - Riduzione dei tempi 
di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità 
sanitarie 

Obiettivo 

Riduzione del numero medio di giorni 
necessari alle autorità sanitarie pubbliche 

per erogare i pagamenti agli operatori 
economici 

M1C1-80 

Riforma 1.11 - Riduzione dei tempi 
di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità 
sanitarie 

Obiettivo 

Riduzione del numero medio di giorni di 
ritardo necessari alle pubbliche 

amministrazioni centrali per erogare i 
pagamenti agli operatori economici 

M1C1-81 

Riforma 1.11 - Riduzione dei tempi 
di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità 
sanitarie 

Obiettivo 

Riduzione del numero medio di giorni di 
ritardo necessari alle pubbliche 

amministrazioni regionali per erogare i 
pagamenti agli operatori economici 

M1C1-82 

Riforma 1.11 - Riduzione dei tempi 
di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità 
sanitarie 

Obiettivo 

Riduzione del numero medio di giorni di 
ritardo necessari alle pubbliche 

amministrazioni locali per erogare i 
pagamenti agli operatori economici 

M1C1-83 
Riforma 1.11 - Riduzione dei tempi 

di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle autorità 

Obiettivo 
Riduzione del numero medio di giorni di 

ritardo necessari alle autorità sanitarie 
pubbliche per erogare i pagamenti agli 
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(metropolitana, streetcar, BRT) 

M2C2-32 

Investimento 4.4.1 - Rinnovo della 
flotta autobus per il trasporto 
pubblico regionale con mezzi 

alimentati con combustibili puliti 

Traguardo 

Aggiudicazione di tutti gli appalti pubblici 
per il rinnovo del parco autobus per il 

trasporto pubblico regionale con veicoli 
alimentati con combustibili puliti 

M2C4-6 Investimento 3.2 - Digitalizzazione 
dei parchi nazionali 

Obiettivo 
Semplificazione amministrativa e sviluppo 
di servizi digitali per i visitatori dei parchi 

nazionali e delle aree marine protette 

M3C2-6 
Investimento 2.2 - Digitalizzazione 

della gestione del traffico aereo Obiettivo 
Digitalizzazione della gestione del traffico 
aereo: siti dotati di sistema di gestione del 

traffico aereo

M4C1-10 

Riforma 2.1 - Riforma del sistema 
di reclutamento dei docenti; 

Riforma 1.3 - Riforma 
dell'organizzazione del sistema 

scolastico; Riforma 1.2 - Riforma 
del sistema ITS; Riforma 1.1 - 
Riforma degli istituti tecnici e 
professionali; Riforma 1.4 - 

Riforma del sistema di 
orientamento; Riforma 1.5 - 

Riforma delle classi di laurea; 
Riforma 1.6 - Riforma delle lauree 

abilitanti per determinate 
professioni 

Traguardo 

Entrata in vigore delle disposizioni per 
l'efficace attuazione e applicazione di tutte 

le misure relative alle riforme 
dell'istruzione primaria, secondaria e 

terziaria, ove necessario. 

M4C1-11 Investimento 1.7 - Borse di studio 
per l'accesso all'università 

Obiettivo Borse di studio per l'accesso all'università 
assegnate 

M5C1-16 
Investimento 4 - Servizio Civile 

Universale Obiettivo 

Persone che hanno partecipato al 
programma "Servizio Civile Universale" e 

ottenuto la relativa certificazione nel 
triennio 2021-2023. 

M5C3-3 
Investimento 1.1.2 - Aree interne: 

strutture sanitarie di prossimità 
territoriale 

Obiettivo Sostegno alle farmacie rurali nei comuni 
con meno di 3 000 abitanti (prima parte) 

  Importo della 
rata 

8 045 977 011 EUR

 

 

1.6. Sesta rata (sostegno non rimborsabile):  

Numero 
sequenziale 

Misura correlata (riforma o 
investimento) 

Traguardo/ 
obiettivo 

Denominazione 

M1C1-15 
Investimento 1.6.6  

Digitalizzazione della Guardia di 
Finanza

Obiettivo Guardia di Finanza  Acquisto di servizi 
professionali di scienza dei dati T2 

M1C1-16 
Investimento 1.6.5  

Digitalizzazione del Consiglio di 
Stato 

Obiettivo 
Consiglio di Stato  Documentazione 

giudiziaria disponibile per analisi nel data 
warehouse T2 

M1C1-39 Investimento 1.8 - Procedure di Obiettivo Conclusione delle procedure di assunzione 
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assunzione per i tribunali civili e 
penali 

per i tribunali civili e penali 

M1C1-40 
Investimento 1.8 - Procedure di 

assunzione per i tribunali 
amministrativi 

Obiettivo 
Conclusione delle procedure di assunzione 

per i tribunali amministrativi 

M1C1-41 
Investimento 1.8 - Procedure di 

assunzione per i tribunali 
amministrativi 

Obiettivo Riduzione dell'arretrato giudiziario dei 
tribunali amministrativi regionali 

M1C1-42 
Investimento 1.8 - Procedure di 

assunzione per i tribunali 
amministrativi 

Obiettivo Riduzione dell'arretrato giudiziario del 
Consiglio di Stato

M1C1-108 Riforma 1.15 - Riforma del sistema 
di contabilità pubblica 

Traguardo 

Approvazione del quadro concettuale, della 
serie di principi di contabilità per 
competenza e del piano contabile 

multidimensionale 

M1C1-111 
Riforma 1.13 - Riforma del quadro 

di revisione della spesa pubblica 
("spending review") 

Traguardo 

Completamento della spending review 
annuale per il 2023, con riferimento 

all'obiettivo di risparmio fissato nel 2022 
per il 2023 

M1C1-112 Riforma 1.12 - Riforma 
dell'amministrazione fiscale 

Obiettivo 

Migliorare la capacità operativa 
dell'amministrazione fiscale, come indicato 
nel "Piano della performance 2021-2023" 

dell'Agenzia delle Entrate. 

M1C2-2 Investimento 1 - Transizione 4.0 Obiettivo 

Crediti d'imposta Transizione 4.0 concessi 
alle imprese sulla base delle dichiarazioni 
dei redditi presentate nel periodo 2021-

2022 

M1C3-9 
Investimento 4.1 - Hub del turismo 

digitale Obiettivo 
Coinvolgimento degli operatori turistici 

nell'hub del turismo digitale 

M2C2-6 

Riforma 1.1 - Semplificazione delle 
procedure di autorizzazione per gli 

impianti rinnovabili onshore e 
offshore, nuovo quadro giuridico 

per sostenere la produzione da fonti 
rinnovabili e proroga dei tempi e 

dell'ammissibilità degli attuali 
regimi di sostegno 

Traguardo 

Entrata in vigore di un quadro giuridico per 
la semplificazione delle procedure di 
autorizzazione per la costruzione di 

strutture per le rinnovabili onshore e 
offshore 

M2C2-29 
Investimento 4.3 - Sviluppo di 

infrastrutture di ricarica elettrica Obiettivo 
Numero di stazioni di ricarica rapida in 

autostrada

M2C2-29bis Investimento 4.3 - Sviluppo di 
infrastrutture di ricarica elettrica 

Obiettivo Numero di stazioni di ricarica rapida nelle 
aree urbane

M2C2-31 Investimento 4.4.3 - Rinnovo parco 
veicoli dei Vigili del Fuoco Traguardo 

Aggiudicazione di tutti gli appalti pubblici 
per il rinnovo del parco veicoli dei Vigili 

del Fuoco 

M3C2-5 
Investimento 2.1 - Digitalizzazione 

della catena logistica Obiettivo Digitalizzazione della catena logistica 

M4C1-8 
Investimento 1.3 - Potenziamento 
infrastrutture per lo sport a scuola Traguardo 

Aggiudicazione dei contratti di lavoro per 
gli interventi di costruzione e 

riqualificazione di strutture sportive e 
palestre previsti dal decreto del Ministero 

dell'Istruzione. 

M5C1-9 Riforma 2 - Lavoro sommerso Traguardo 
Piena attuazione delle misure incluse nel 
piano nazionale in linea con la tabella di 

marcia 
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SEZIONE 3: MODALITÀ AGGIUNTIVE 
  
 
1. Modalità per il monitoraggio e l'attuazione del piano per la ripresa e la resilienza  
 
Il monitoraggio e l'attuazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia devono avvenire 
secondo le seguenti modalità. 
 
A norma del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, è prevista la creazione di una serie di 
strutture di coordinamento per il monitoraggio e l'attuazione del piano. Queste comprendono 
in particolare: i) una cabina di regia istituita presso la presidenza del Consiglio dei ministri, 
con il compito principale di guidare e coordinare l'attuazione del piano; ii) un organismo 
consultivo per il dialogo sociale, composto da rappresentanti delle parti sociali e da altri 
portatori di interessi pertinenti, compresi gli enti locali; iii) una segreteria tecnica costituita 
presso la presidenza del Consiglio dei ministri, almeno per la durata del piano, per sostenere 
le attività della cabina di regia e dell'organo consultivo; iv) un'unità per la razionalizzazione e 
il miglioramento della regolazione costituita presso il dipartimento per gli affari giuridici e 
legislativi della presidenza del Consiglio dei ministri, almeno per la durata del piano, 
incaricata di individuare gli ostacoli all'attuazione derivanti da questioni inerenti alla 
normativa e di proporre rimedi, anche per quanto riguarda la revisione e la razionalizzazione 
delle disposizioni regolamentari; v) una struttura centrale di coordinamento presso il 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, incaricata di effettuare il coordinamento generale e 
il monitoraggio dell'attuazione del piano (anche in relazione a traguardi e obiettivi), il 
controllo della regolarità delle procedure e delle spese e della rendicontazione e il sostegno 
tecnico e operativo alle fasi di attuazione. Questa struttura centralizzata deve fungere da punto 
di contatto unico a livello nazionale per la Commissione europea. Il Ministero dell'Economia 
e delle Finanze assicura altresì la valutazione dei risultati del piano. Devono essere inoltre 
individuate strutture di coordinamento a livello di ciascuna amministrazione centrale 
responsabile delle misure incluse nel piano, incaricate della gestione, del monitoraggio, della 
rendicontazione e del controllo degli interventi pertinenti, anche in relazione alla supervisione 
dell'attuazione e dei progressi verso il conseguimento dei traguardi e degli obiettivi. Sono 
previsti, infine, meccanismi di correzione delle irregolarità in caso di problemi di attuazione, 
anche attraverso l'attivazione di poteri di sostituzione nei confronti delle amministrazioni 
responsabili delle misure del piano, al fine di garantire un'attuazione tempestiva ed efficace 
dei progetti, e sono istituiti meccanismi ex ante per la risoluzione dei conflitt i. 
 
Al fine di rafforzare la capacità amministrativa per il monitoraggio e l'attuazione, è prevista 
l'assunzione di personale a tempo determinato, anche per le amministrazioni centrali 
responsabili degli interventi del piano e il Ministero dell'Economia e delle Finanze (in 
particolare per quanto riguarda la struttura centrale di coordinamento e la Ragioneria dello 
Stato), come previsto dal decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, nonché per le amministrazioni 
del Sud Italia, da cui ci si attende che rafforzino il capitale umano coinvolto nella 
pianificazione e nella spesa dei fondi UE, come previsto in particolare dalla legge n. 178 del 
2020. Saranno inoltre stanziate risorse di bilancio per l'attivazione e il funzionamento della 
segreteria tecnica e dell'unità per la razionalizzazione e il miglioramento della regolazione 
costituita presso la presidenza del Consiglio dei ministri. Infine nell'attuazione dei progetti è 
previsto un sostegno tecnico e operativo alle amministrazioni centrali e locali, anche 
avvalendosi di società a partecipazione pubblica, di un pool di esperti per l'assistenza tecnica 
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e della possibilità di ricorrere a consulenze esterne. Tali azioni devono essere accompagnate 
dall'attuazione di misure volte a ridurre la burocrazia e a semplificare le procedure 
amministrative, come previsto dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77. 
 
Le modalità prevedono anche la creazione di un nuovo sistema informatico integrato 
("ReGiS") e l'adattamento dei sistemi attuali fino all'entrata in funzione di ReGiS. L'attuale 
servizio di audit dell'Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l'Unione Europea 
(IGRUE), presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, deve essere incaricato del 
coordinamento dei sistemi di audit e dello svolgimento dei controlli con il supporto della 
Ragioneria territoriale dello Stato (RTS). Devono essere conclusi accordi rafforzati con la 
Guardia di Finanza e con le autorità indipendenti competenti, quali l'Autorità nazionale 
anticorruzione ANAC, potenziando in tal modo il ruolo che l'ordinamento italiano già 
attribuisce a tali autorità in relazione alla tutela delle finanze pubbliche, comprese quelle 
provenienti dall'UE. 

 

2. Modalità per fornire alla Commissione il pieno accesso ai dati sottostanti 
 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, quale organismo centrale di coordinamento per il 
piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia e la sua attuazione, è responsabile del 
coordinamento generale e del monitoraggio del piano. In particolare, funge da organo di 
coordinamento per il monitoraggio, anche per quanto riguarda i progressi relativi ai traguardi 
e agli obiettivi, e, se del caso, per l'attuazione delle attività di controllo e di audit, nonché per 
la presentazione di relazioni e richieste di pagamento. Coordina la rendicontazione 
riguardante i traguardi e gli obiettivi, gli indicatori pertinenti, ma anche le informazioni 
finanziarie qualitative e altri dati, ad esempio sui destinatari finali. La codifica dei dati 
avviene a livello delle amministrazioni centrali responsabili delle misure del piano, che 
devono comunicare i dati richiesti al Ministero dell'Economia e delle Finanze. 
 
A norma dell'articolo 24, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2021/241, una volta completati i 
pertinenti traguardi e obiettivi di cui alla sezione 2.1 del presente allegato, l'Italia deve 
presentare alla Commissione una richiesta debitamente motivata di pagamento del contributo 
finanziario e, se del caso, del prestito. L'Italia deve garantire che, su richiesta, la Commissione 
abbia pieno accesso ai dati pertinenti sottostanti a sostegno della debita giustificazione della 
richiesta di pagamento, sia per la valutazione della richiesta di pagamento a norma 
dell'articolo 24, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2021/241, sia a fini di audit e controllo.  
 
 


